
~

LAREPUBBLICAXV ..,'
"'"

r- ilprogramma I
I L'itinerario tra oasi e antiche tenne per la cura della pelle I

FangaiaeBoccaGrande
il girodellememviglie
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L'APPUNTAMENTO è alle sei.

Meglio portarsi uno scialle o una
felpa,l'llmidità si fa sentire e so-
prattutto si fa vedere perché am-
plitìca le fumarole e la fuoriusci-
ta dei vapori. Ad attendere i visi-
tatori ci sarà il presidio delle gui-
de vulcanologiche deI posto: Ni-
cola Fedele, Gill-
lia Zucchetto,
Gugliclmo Pisco-
po e il decano
Francesco Bru-
no, un monu-
mento. Ogni
trenta minuti,
dalle 6 alle 9.30,
partiranno le vi-
site guidate al
cratere per grup-
pi massimo di
qua~anta perso-
ne. E opportuno
prenotare. Il per-
corso èpedo naie,
pianeggiante e
facile. Ma si con-
sigliano scarpe
comode. Prima

tappa la Fangaia,
costituita da ac-

que di origine
piovana e acqua
di condensazio-
ne dei vapori; il
fango che si forma è ricco di so-
stanze minerali ed ottimo perusi
termali, un toccasana per la pel-
le. Si prosegue quindi perii "Poz-
zo" di acqua minerale: costruito
nei primi anni dell'Ottocento
per estrarre ali urne è ancora par-
zialmente visibile. La tappa più
suggestiva è senza dubbio la co-
siddetta Bocca Grande: con isuoi
fenomeni è la principale attra-
zione. La temperatura del vapo-
reacqueoèdicirca 160gradicen-
tigradi; all'interno della 130ccasi
condensano alcuni sali conte-
nuti nel vapore a cui si deve il ca-
ratteristico colore giallo, mentre
l'odore di uova putride è dovuto
all'acido soltìdrico. Poco distan-
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Dopo la visita sarà

offerta la prima
colazione: caffè e

delizie di melannurca

IL RISTORO
AIbar interno saranno
offerti caffè Italrnoka e
rnelannurca di frutteti del
Giuglianese in viarie
versioni

te ci sono le stufe: due grotte sca-
vate nel fianco della montagna
sul lato nord del cratere e S\lcces-
sivamente rivestite di muratura.
Erano usate in passato come su-
datori naturali, -come saune: si
sostava all'interno per ,qu<ilche
minuto per inalare i benefici va-
pori sulfurei del vulcano. Uscen-
do dal cratere si passa da un pae-
saggio brullo e lunare a una folta
macchia mediterranea: la Conca
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accoglie molte varietà botaniche
che hanno saputo modificarsi in
base all'habitat particolare del
posto. Ci sono corbezzoli, mirto
e altre esscnze. La visita si con-
cludc allo chalet, sarà servita la
prima colazione: caffè caldo (la
storica miscela Italmoka, il mar-

chio di Mario
Marra che fa da
spon"sor alla
squadra di ba-
sket femminile
di Pozzuoli neo-
promossa in se-
rie Al), cappucc
cinoedolci,eso-
prattutto la me-
lannurca. La
Provincia di Na-
poli ha dedicato
con l'assessore
Francesco Bor-
relli molte ini-
ziative per la va-
lorizzarla. La of-
fre domani in
tante declina-
zioni golose:
mousse, fagotti-
ni ripieni, con-
fetture ed infusi.
La giornata, vo-
lendo, prosegue
alla scoperta dl;)i

magnifici dintorni della Solfata-
ra: di fronte c' è ilSantuario di San
Gennaro dove si conserva la pie-
tra sulla quale il patrono fu de-
collato e che, in coincidenza del
miracolo delle ampolle in duo-

, mo a Napoli, si tinge di rosso san-
gue. Acinque minuti c'è ilcentro
di Pozzuoli,l'Anfiteatro Flavio, il
Tempio di Serapide e Rione Ter-
ra, il porto e il centro storico gre-
mito di trattorie e osterie di ma-
re; Vista l'ora poi, si può fare un
salto al mercato del pesce: uno
spettacolo di voci e colori. E' il
mercato ittico più grande e viva-
ce della regione dove ilpesce vie-
ne ancora dal Mare nostrum.

(d.b.s.)

~

-:£

~.


